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Ladri e licenza di stupro 
• Nella nostra epoca domina la 
paura della violenza, dell'Insicurez
za. Era cosi anche nel Medioevo? 
Nel Medioevo, la morte, cosi co
me il dolore fisico, contavano po
co. Leggendo i poemi, i romanzi 
scritti per i nobili, si rimane colpiti 
dalla ferocia che ne traspare. Lo 
sport dell'epoca erano i tornei nei 
quali si faceva la guerra o il simu
lacro della guerra. Il torneo non si 
svolgeva affatto come lo immagi
niamo oggi, come lo vediamo al 
cinema, e cioè due cavalieri che si 
affrontano « tranquillamente, • in 
modo cortese, di fronte a un certo 
numero di spettatori. Erano due 
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mento alle abitudini matrimoniali 
dei nobili del Medioevo. La ric
chezza era la terra, e si temeva 
che i patrimoni si disperdessero 
nel passaggio da un'eredità all'al
tra. Nelle famiglie si sposava quin-

, di solo un maschio. Tutti gli altri -
e ce n'erano molti, in quanto la 
mortalità infantile era molto infe
riore tra i nobili che non tra i pove
ri - dovevano rimanere senza mo
glie legittima, senza legami. Per 
tutta la vita erano costretti a orga
nizzarsi in bande, a correre l'av-
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ventura; e l'avventura - la parola 
orde urlanti che si gettavano l'una ' ' nasce a quell'epoca - era militare, 
contro l'altra e che pensavano so- devastante. La violenza colpiva 
lo a impossessarsi con la forza '-.- quindi dovunque. Con lo sviluppo 

e il conseguente passaggio da 
un'economia agraria a un'econo
mia monetaria, la ricchezza è di
ventata più fluida. L'eredità pote
va essere divisa più agevolmente e 
si attenuò cosi la limitazione al 

dell'avversario, dei suoi cavalli 
delle sue armi, e che non usavano 
alcuna delicatezza. Nell'Xl e nel 
XII secolo, in terra francese, l'insi
curezza era provocata essenzial
mente dai cavalieri, dalle bande di 
militari. Non si ferma- .-_. 
vano davanti a niente ," \ 
e agivano in partico
lare nei confronti de
gli abitanti delle cam
pagne, dai quali era
no considerati agenti 
del demonio. Fu pro
prio nell'anno Mille 
che si cercò di impe
dire ai.cavalieri di 
cuocere. Le crona
che dell'epoca parla- . 
no di quella che ven
ne chiamata la «pace di Dio», un 
tentativo, più o meno riuscito, di 
contenere la violenza della caval
leria. Gli uomini armati venivano 
riuniti in assemblee, davanti ad al
cuni reliquiari. I vescovi e i princi
pi li arringavano in questo modo: 
«Se non volete essere dannati pre
state giuramento, impegnatevi di 
fronte a Dio e sulla vostra anima, a 
nspettare un certo numero di in
terdizioni. Potete uccidervi l'un 
l'altro, ma non dovrete più, d'ora 
in poi. battervi nelle vicinanze del
le chiese, luoghi di asilo, dove 
chiunque deve potersi rifugiare. 
Non potrete battervi alcuni giorni 
della settimana, in memoria della 
passione di Cristo. Nessuna guerra 
il venerdì, quindi, e neanche la 
domenica. E poi non dovrete ag
gredire le donne, in ogni caso le 
donne nobili, né i commercianti, i 
preti, i monaci». Ne nacque una 
sorta di codice della guerra, che 
relegava la violenza in spazi limi
tati, in cui i guerrieri potevano bat
tersi tra di loro, con la segreta spe
ranza che finissero per sterminarsi 
a vicenda. ' • • • . • • 

Chi erano questi cavalieri? " 
Per capirlo dobbiamo fare riferì-

questa violenza? 
Era la potenza della Chiesa a limi- ' 
tare la violenza. La Ch iesa cercava 
di ristabilire a ogni costo la pace,. 
perché la pace era lo specchio, 
sulla terra, della Gerusalemme ce
leste, dell'ordine perfetto che re- • 
gna nei cieli. I re - che erano sacri, 
e che di conseguenza, nella loro 
veste di luogotenenti di Dio, ap
partenevano in parte alla Chiesa -
avevano essenzialmente la re
sponsabilità di mantenere la pace . 
e amministrare la giustizia. La 
Chiesa costituiva l'ossatura princi
pale della società. Ha svolto un ' 
ruolo pacificatore, minacciando • 
coloro che turbavano la pace di 
gravi punizioni nell'aldilà, trasfor
mando la cavalleria in un ordine ' 
quasi religioso, rendendo sacro il 
mestiere militare, imponendo ai 
guerrieri una morale di devozio
ne. • •• • ' , ' • . . • • 

da una ventina, una trentina di 
guerrieri, con i loro cavalli. Che 
cosa fanno questi soldati? Difen
dono il paese, ma lo sfruttano an
che, cercano di trame il maggior 
profitto possibile. Sono a malape
na trattenuti dall'idea che, qualo
ra dovessero esagerare, distrùgge
rebbero il capitale che hanno a di
sposizione. I contadini resistono. 
Nascondono le loro scarse ric
chezze. Si viene cosi a stabilire un 
equilibrio tra la cupidigia del 
gruppo facente capo al signore e 
la capacità di autodifesa del ceto 
contadino. • - > , . . • 

Oltre questa violenza militare 
nelle campagne esisteva anche 
una criminalità urbana? • -

Alla fine del Medioevo nelle città 
c'erano molti ragazzi celibi. Que
sti giovani erano spesso riuniti in • 
associazione, l'associazione della • 
gioventù, appunto, guidata da un k 

// dolore contava molto poco 
La ferocia era il segno del tempo 

Nei tornei due orde urlanti, 
si gettavano l'una contro l'altra 

Si pensava solo ad arraffare 

matrimonio dei figli maschi. A 
partire dal XIII secolo, la violenza 
è meno diffusa, ma assume un'al
tra forma, quella della guerra tra 
gli Stati, che nel frattempo si sono 
rafforzati. I rischi provocati dalla 
cavalleria furono quindi sostituiti ' 
da quelli della gente che solcava 
le strade, delle compagnie di mer-
cenan formate da emarginati, dei » 
grandi gruppi nuniti sotto la guida . 
di un capitano che trattava con i 
capi di Stato, impegnandosi, per 
una somma consistente, a com
piere una qualsiasi spedizione mi
litare. Questa gente combatteva a 
piedi e non usava la spada, bensì 
armi ignobili, quali picconi e asce.. 
Questi professionisti della guerra 
erano estremamente efficaci e di
ventavano particolarmente peri
colosi per il popolo nei periodi in 
cui si trovavano senza occupazio
ne. Anche loro venivano conside
rati agenti del diavolo. La Chiesa li 
ha condannati, perseguiti come 
eretici, ma i principi non potevano 
farne a meno e hanno sconvolto 
la Francia durante la Guerra dei ' 
Cento anni. 

Quali erano le forze dell'ordine, 
le forze preposte al controllo di 
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La cavalleria era anche un'orga
nizzazione che esercitava li rac
ket, per utilizzare una terminolo
gia contemporanea? 

All'origine, nell'XI secolo, questo 
è evidente... che cosa è il feudale
simo? Un numero imprecisato di 
castelli sparsi qua e là. In ognuno 
di essi un signore, responsabile 
dell'ordine intorno alla fortezza. E 
proprio per mantenere l'ordine 
egli organizza una banda (ormata 

// «racket dei cavalieri 
Lo stupro collettivo era norma 

La Chiesa limitava la violenza 
minacciando le pene dell'Aldilà < 

I re luogotenenti di Dio . 

capo. Era una banda istituziona
lizzata. Ne esisteva una sola in 
ogni città e godeva di alcuni privi- _ 
legi. Ad esempio, questi ragazzi, " 
in certi momenti, potevano dare 
libero sfogo alle loro pulsioni. 

Fuori dalla città? 
Erano autonzzati a farlo anche 
dentro la città. 

E che cosa succedeva? . 
Le principali vittime erano le don
ne, quelle in condizione irrcgola- • 
re, male integrate nelle loro fami-, 
glie. Il rito più diffuso in queste as
sociazioni di giovani era lo stupro, 
lo stupro collettivo... 

Che era autorizzato? 
Non del lutto, ma secondo alcune 
informazioni che abbiamo, que
sta pratica era ormai entrata nei 
costumi. Dai documenti del XIV e 
del XV secolo di cui siamo in pos
sesso si evince che, benché esi
stesse una certa forma di crimina
lità, essa era relativamente limita-. 
la nspetto a quella che si registra 
oggi nelle grandi metropoli. Que
sta gente era impulsiva, si batteva 
spesso. Ma c'erano meno crimini 
e delitti di quanti non ci si potreb
be aspettare in una società cosi 
primitiva. 

Ma tutte queste violenze non so
no comunque riuscite a destrut
turare completamente la socie
tà di quell'epoca? 

No. Le strutture della società era
no sufficientemente forti, le soli
darietà sufficientemente solide 
per contenere la violenza, per sof
focare i germi di discordia. La 
maggior parte dei conflitti veniva
no regolati tra vicini o all'interno 
della famiglia. Evidentemente, al
cuni atteggiamenti violenti veniva
no accettati. Il manto, ad esem
pio, poteva picchiare la moglie fi
no allo sfinimento, o anche arriva
re a ucciderla se era adultera, bru
ciarla... Vede, c'è in questa situa
zione qualcosa .-che c i , , fa 
accapponare la pelle... Ma quan
do si considera quella società nel 
suo insieme, la si vede molto me
no convulsa della nostra, meno 
travagliata dal tumulto interiore 
che genera la criminalità. • . , 

Che lezione se ne può trarre og
gi? 

I sociologi di oggi, " 
quelli che cercano di ' 
risolvere ' i problemi ' 
delle città francesi, 
dovrebbero certa
mente esaminare da ' 
vicino il modo in cui * 
funzionavano queste 
associazioni giovanili 
nel Medioevo. Alcune 
cose erano autorizza
te, ma non tutte. Isti
tuzionalizzare la ban

da, nelle penfene di oggi, dargli 
una struttura vera, controllabile, ' 
potrebbe essere una delle soluzio
ni possibili... • • ' • • . -u --'.. 

in queste città esistevano zone 
più pericolose di altre? 

Nelle grandi città, certamente. Ma 
ne sappiamo troppo poco per di
stinguere i quartien pericolosi da
gli altri. Esistevano zone di pace, 
in particolare la piazza del merca- . 
to. che era sorvegliata con mag
giore attenzione perché in quel 
luogo circolava denaro, vi si pote
vano trovare cose che potevano 
indurre in tentazione, stranieri, oc
casioni di litigio tra acquirenti e 
venditori. C'erano anche quei luo- _ 
ghi circoscritti intorno alle chiese, 
evidenziati dalla presenza di cro
ci, in cui era vietata qualsiasi vio
lenza. Venivano chiamati «cimite
ri», ina non erano riservati ai morti. 
Erano i vivi che vi si installavano e 
vi costruivano le loro case. 
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C'è un cinema più attuale, più 
i I 
i vero e più coraggioso da oggi a 

casa vostra: la maestria di 11 
il 

Zhang Yi Mou, la fantasia di V l " 

I H Almodovar e la poesia di 

Patrice Leconte si aggiungono 

ad una collezione che premia 

• l'amore per il cinema più intelli-

\ J gente. Una collana esclusiva che 

comprende tra le novità anche 

V Un prete da uccidere di 

Aqnieszka Holland, il campo . w . v 

I 
di Jim Sher idan, M i lou a » « :

< i 

maggio di Louis Malie e Addio a c 

i mia concubina di Chen Kaige. 5.3 
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